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RELAZIONE SULLA GESTIONE DEL CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE ALL’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI DEL
02.02.2018.

Care socie, cari soci,

così come previsto, ci ritroviamo qui riuniti in Assemblea ordinaria per

l’approvazione del bilancio ed allegati relativi all’esercizio 2016/2017 concluso

il 31/07/2017.

Questo Consiglio per aumentati impegni amministrativi, per l’attivazione del

registro telematico e per il grande danno subito (come da denuncia del 31

agosto 2017 inoltrata alla Polizia Postale di Brindisi) da pirati informatici con

aggravio enorme di lavoro per ripristinare una situazione aggiornata e puntuale,

ha utilizzato, così come prevede l’art. 23 dello statuto sociale e l’art. 2364 del

Codice Civile, il periodo più lungo di 180 giorni per l’approvazione del bilancio

da parte dell’Assemblea.

Parliamo di un esercizio che passa da una annata agraria complessa e difficile

per concludersi con una vendemmia di maggior quantità ma non di eccellente

qualità.
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Grande lo sforzo e notevole l’impegno in cantina, per la selezione delle uve in

ingresso e per la successiva loro lavorazione. Le buone professionalità,

l’enologo e tutto il personale di cantina, utilizzando anche le necessarie e

moderne tecnologie, hanno consentito, alla Cantina segmenti differenziati e

qualificati di prodotto, onde assolvere agli impegni commerciali in essere e da

acquisire.

Assume sempre maggiore importanza l’attenzione per una più qualificata e

distintiva produzione dei nostri vini, per meglio vincere le sfide del mercato.

Ulteriore ed importante elemento di distintività viene richiesto in termini di

maggiore produzione eco-sostenibile per la salvaguardia della salute dell’uomo

e tutela dell’ambiente.

Cantina San Donaci, pur non essendo una azienda biologica, da tempi lontani

(anni 90), ha prestato e continua a farlo, molta attenzione per ridurre le

contaminazioni ed eliminare eventuali residui di prodotti utilizzati durante la

fase di crescita e maturazione delle uve, pretendendo dai soci il rispetto della

normativa vigente e dei previsti tempi di carenza, documentando con apposito

quaderno di campagna.

Cantina San Donaci ha fatto da capofila in un percorso di qualificazione delle

produzioni, supportato dai validi tecnici del Co.Di.Va.Bri di Brindisi che,

puntualmente hanno fornito tempestivi suggerimenti sulla conduzione dei

vigneti dei nostri soci, con la logica di produzione integrata .
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 A tal proposito, riscontriamo un aumento dei soci che usufruiscono del servizio

di messaggistica Fitotel, strumento che consente di ricevere in tempo reale

comunicazioni su fase fenologica e situazione fitosanitaria della vite. In un'ottica

di miglioramento dei servizi offerti ai soci, ai canali tradizionali (corrispondenza,

telefono, pubbliche affissioni), si è affiancato il servizio di SMS, che permette di

ricevere le informazioni sul proprio cellulare e di restare sempre informati sulle

attività di Cantina. Inoltre, in un’era di social media, la maggiore presenza sulla

pagina facebook, ha aperto una finestra interessante di dialogo e di interazione con più

di 1000 interlocutori giovani e dinamici, anche se molto resta ancora da fare in tal

senso, (es: sviluppo di un canale di vendita sul web e-commerce).

Sono risultati sempre visibili gli effetti di una politica di accompagnamento che

la nostra Cantina ha attuato nei riguardi dei soci negli ultimi anni, anche, con il

patrocinio e contributo dell’Amministrazione Comunale.

Importante la condivisione e partecipazione di Voi soci ed a Voi il nostro

ringraziamento.

Cantina San Donaci, inoltre, in questi anni, per un miglior risultato ed una

programmazione commerciale ha suggerito, ai soci che ne hanno fatto richiesta,

le varietà di uve necessarie e che potevano migliorare la nostra offerta

commerciale. Intenso il lavoro, anche attraverso le nostre agenzie di vendita,

per intercettare nuovi spazi di mercato, ma principalmente cogliere esigenze,

gusti e tendenze dei consumatori finali.

Tempestiva la nostra adesione a bandi regionali e nazionali per i quali, con

l’interazione con Organizzazioni, Enti di ricerca, Università ed altri Partner,
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sono stati attuati progetti che ci hanno consentito di migliorare e meglio

governare l’attività della nostra cantina.

Alcuni si sono conclusi, Login - Bando Nuove Tecnologie per il Made in Italy,

Italia lavoro, altri sono in fase di approvazione e di avvio.

Non si può prescindere dalla necessità di continua Innovazione e di

conseguenza di Ricerca e Progettazione.

Risulta indispensabile ormai, per produrre e vendere qualunque bene o servizio,

organizzarsi e garantirsi la collaborazione di personale interno ed esterno molto

qualificato. A tal proposito altro aspetto da non trascurare è la formazione, ai

diversi livelli, del proprio personale. Sicuramente utilizzeremo bandi della

Regione Puglia e qualunque altro strumento per aggiornare e ulteriormente

qualificare tutto il personale, anche perché, tra l’altro, l’evoluzione legislativa

del settore vitivinicolo impone categoricamente aggiornamento e formazione.

Un bando regionale (Mis. 9.1) di prossima emanazione ci consentirà di

presentare specifico progetto per migliorare e meglio organizzare la produzione

e commercializzazione dei nostri vini. Uno specifico piano aziendale costruito

su misura per le esigenze della nostra cantina. Per questo, così come per altre

opportunità, determinante, il contributo e la consulenza di Leader (società di

servizi reali di Confcooperative).

Così come per l’innovazione e per la commercializzazione, non possiamo

prescindere dall’internazionalizzazione, atteso che il mercato estero assorbe la

maggior parte della nostra produzione.
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prescindere dall’internazionalizzazione, atteso che il mercato estero assorbe la

maggior parte della nostra produzione.

Per vendere dobbiamo essere capaci e, in taluni casi, essere più bravi degli altri.

La nostra capacità di relazionarci, fare apprezzare i nostri prodotti e farli

preferire ad altri, ci impone collaboratori interni ed esterni qualificati, altamente

professionalizzati e con una buona conoscenza delle lingue straniere.

Ormai numerose sono le occasioni e le opportunità che ci vedono presenti ad

eventi fieristici e commerciali in Italia ed all’estero ed altrettanto numerosi i

concorsi Enologici Internazionali che ci danno la possibilità di aumentare la

nostra visibilità e presenza in un mercato che, ormai, è sicuramente fuori dai

confini europei.

Il nostro essere parte di, Consorzi di Tutela (Salice e Brindisi-Squinzano),

Movimento Turismo del Vino ed Altri Soggetti, ci consente di beneficiare di

numerosi veicoli di promozione e valorizzazione dei nostri prodotti.

L’appartenenza a Confcooperative e di conseguenza all’Alleanza Cooperative

Italiane, ci ha dato la possibilità di partecipare al primo grande Festival del

Vino Cooperativo, al Vi.Vite di Milano. E’ risultata una vetrina

interessantissima, per il vino cooperativo, apprezzata da una affollata e

qualificata, marea di visitatori, anche del mondo della comunicazione.

Il Vino Cooperativo rappresenta circa il 60% della produzione italiana.

Costante rimane la nostra attenzione alle esigenze della nostra Cantina per le

necessarie infrastrutture e tecnologie che consentono di ottimizzare tutto il ciclo

produttivo.
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A tal proposito è stato approntato e presentato un progetto, a valere sui POR

PUGLIA MIS.4-sottomisura 4.2, per risolvere alcuni problemi di urgente ed

inderogabile necessità. Gli investimenti prevedono il miglioramento e bonifica

dei vasi vinari, alcune apparecchiature, macchine ed accessori indispensabili

per una complessiva e più efficiente attività aziendale.

La politica degli investimenti di questo Consiglio, sempre molto prudenziale,

ha tenuto conto in ogni occasione, pur utilizzando opportuni finanziamenti

pubblici, delle capacità reali di spesa della nostra Cantina.

Cari soci voi sapete che, a seguito del deliberato dell’Assemblea Straordinaria

del 20 dicembre 2017, è imminente il riconoscimento di Organizzatori

Produttori (OP) alla nostra cantina, ciò rafforza il concetto di aggregazione ed,

in linea con la politica Comunitaria, darà maggiori e migliori opportunità ai

nostri soci produttori.

Gli stessi bandi Regionali emanati e di prossima emanazione assicurano

punteggi aggiuntivi, in sede di valutazioni, alle OP.

Questo Consiglio, sempre vigile, convinto delle utilità della rete di informazioni

delle Associazioni di rappresentanza, ha sempre colto in tempo utile, se non

prima di altri, le opportunità che avrebbero migliorato ciò che amministra.

Il suo buon intuito (del C.d.A) e conoscenza di certe dinamiche lo ha portato,

anche per quanto riguarda le OP, a non perdere tale opportunità ed accelerare

l’iter per meglio utilizzare la attuale Programmazione Regionale.
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Il suo buon intuito (del C.d.A) e conoscenza di certe dinamiche lo ha portato,

anche per quanto riguarda le OP, a non perdere tale opportunità ed accelerare

l’iter per meglio utilizzare la attuale Programmazione Regionale.

Nel rispetto di quanto emerso, nell’ultima Assemblea ordinaria, in riferimento

alla liquidazione delle uve diraspate e non, dopo un’analisi ed approfondimento

del Consiglio, unitamente al Collegio Sindacale, prima della vendemmia 2017,

in un incontro con i soci si è condivisa una soluzione.

La Cantina, a partire dalla liquidazione delle uve 2017, adotterà il criterio della

valutazione in peso dei relativi graspi che, sulla base della accertata quantità,

sarà del 2%.

Continua la politica di questa Cantina a qualificare sempre di più la produzione,

contenendo anche la quantità delle uve introdotte, come conseguenza negli

ultimi due anni non sono stati ammessi nuovi soci.

Il mercato dello sfuso rimane sempre contenuto ed in certi periodi quasi

assente, per cui deve aumentare l’impegno per la commercializzazione del

prodotto confezionato.

Abbiamo continuato a chiedere a CAVIRO, oltre ai conferimenti già in essere,

di valorizzare ed inserire nel suo paniere, prodotti distintivi dei Soci, per

Origine Territoriale. C’è stata una condivisione ed un impegno di CAVIRO a

considerare ed avviare un percorso in tale direzione.

Nella Mission, nostra e di CAVIRO, obiettivo primario rimane la soddisfazione

e soluzione alle esigenze dei soci, attraverso la buona e sana cooperazione.

Quest’anno voglio parteciparvi anche di una mia preoccupazione di carattere

sociale ma strettamente legata all’economia del nostro territorio e quindi anche

la nostra Cantina.
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Gli studi e gli uffici di statistica evidenziano sempre più l’invecchiamento della

popolazione, anche come effetto della fuga, verso altri territori o paesi, dei

nostri Giovani, tra cui tante Eccellenti Professionalità. Non ci può essere

Crescita e Sviluppo in una Comunità senza giovani. Non ci può essere

Innovazione senza nuovi strumenti e qualificate risorse umane. Nostro deve

essere l’impegno a far sì che la Cantina continui ad essere, riferimento per   le

nuove generazioni che, vogliono diventare protagoniste attive dei loro percorsi

di crescita e di arricchimento, nei territori di appartenenza.

E’ da qualche anno che auspico l’inserimento di giovani nella gestione della

nostra Cantina, che, con la loro freschezza, passione e determinazione,

garantiscano continuità e distintività alla Nostra Agricoltura e ai Nostri Vini.

Inoltre, colgo l’occasione per rivolgere un invito a chi ha la responsabilità

Politica, del nostro territorio, ai diversi livelli, per una maggiore attenzione al

comparto produttivo agroalimentare che, da sempre nella storia locale, è stato

determinante, se non quasi esclusivo, per la vita della sua popolazione.

La partecipazione ad alcuni concorsi enologici ci ha consentito di ricevere i

seguenti riconoscimenti:

RICONOSCIMENTI 2017
ANTICAIA NEGROAMARO SALENTO 2015

- Medaglia di Oro al Berliner Wein Trophy
- Medaglia di Argento al Concorso Mondiale di Bruxelles

- Medaglia di Argento all’IWSC  Uk
- Commended Wine al Decanter Uk
- Commended Wine al IWC UK
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- Medaglia di Argento al Concorso Mondiale di Bruxelles

- Medaglia di Argento all’IWSC  Uk
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- Commended Wine al IWC UK

ANTICAIA RISERVA SALICE SALENTINO 2013
- Medaglia di Oro al Concorso Mondiale di Bruxelles

- Medaglia di Argento al Berliner Wein Trophy
- Medaglia di Bronzo all’IWSC  Uk

- Medaglia di Argento al Mundus Vini
- Commended Wine al Decanter UK

- ANTICAIA ROSSO SALICE SALENTINO 2014
Medaglia di Oro al Berliner Wein Trophy
- Medaglia di Bronzo all’IWSC  Uk
- Commended Wine al Decanter UK
- Commended Wine al IWC UK

ANTICAIA PRIMITIVO IGP SALENTO 2015
- Medaglia di Bronzo all’IWSC  Uk
-      Commended Wine al Decanter UK
- Commended Wine al IWC UK

- CONTRADA DEL FALCO 2015
- Medaglia di Oro alla Selezione del Sindaco

- Medaglia di Argento al Concorso Mondiale di Bruxelles
- Commended Wine al Decanter UK

Nell’esercizio 2016/2017 si sono lavorati q.li 36.632,34 di uva

con un grado medio zucchero 18,29 così ripartiti:

Novello q.li 81,74;

Negroamaro DOP Salice Salentino q.li 10.625,00;

Negroamaro IGP Salento q.li 15.809,20;

Negroamaro senza dop/igp q.li 95,20;

Bianche IGP Salento q.li 343,00;

Bianche senza dop/igp q.li 956,10;

Chardonnay IGP Salento q.li 1173,20;

Primitivo IGP Salento q.li 1346,50;

Montepulciano IGP Salento q.li 1585,40;
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Cabernet IGP Salento q.li 239,40;

DOP Brindisi q.li 830,50;

Syrah nero IGP Salento q.li 408,20;

Malvasia nera IGP Salento q.li 1127,90;

Lambrusco IGP Salento q.li 772,10;

Merlot IGP Salento q.li 353,90;

Sangiovese Igp Salento q.li 79,40;

Fiano Igp Salento q.li 530,20;

Falanghina Igp Salento q.li 174,70;

Racemi di Primitivo q.li 62,20;

Trebbiano Toscano B. Igp Salento q.li 38,50.

               Dalla trasformazione si sono ottenuti complessivamente hl

               28.926,15.

Le giacenze al 31/07/2016 erano hl 29.765,35 così ripartite:

- vino venduto e da ritirare hl 6421,40;

- vino da vendere sia allo stato sfuso che al dettaglio hl 22.717,50 ed hl

626,45 di condizionato;

Dai dati di bilancio e dalla valutazione del vino in giacenza che al

31/07/2017 era di  hl 29.765,35 che nel frattempo una parte è stata

venduta e ritirata, calcolato al prezzo medio prudenziale di quello

venduto nell’esercizio, si è realizzato un ricavo netto di € 1.718.763,97

da corrispondere ai soci, con un avanzo di gestione di € 3.209,00.
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La ripartizione è scaturita dal prezzo delle vendite effettuate sia dallo

sfuso che dal condizionato nel seguente modo:

- LIQUIDAZIONE UVE ESERCIZIO 2016/17

- Uve Negroamaro senza dop/igp:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 1,80 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 1,60 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 1,30 a grado zucchero.

- Uve Negroamaro Rosso Igp Salento:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 2,50 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 2,10 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 1,60 a grado zucchero.

- Uve Negroamaro Igp Salento diraspate:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 2,55 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 2,15 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 1,65 a grado zucchero.

- Uve Rosso e Rosato Dop Salice:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 3,00 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 2,60 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 2,10 a grado zucchero.

- Uve Rosso e Rosato Dop Salice Salentino diraspate:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 3,05 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 2,65 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 2,15 a grado zucchero.

- Uve Malvasia/Garganega Bianca seza dop/Igp:
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   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 1,80 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 1,50 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 1,20 a grado zucchero.

- Uve Malvasia/Bombino/Garganega Bianca Igp Salento:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 2,40 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 2,00 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 1,60 a grado zucchero.

- Uve Chardonnay/Fiano/Falanghina Igp Salento:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 3,00 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 2,70 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 2,40 a grado zucchero.

- Uve Chardonnay/Fiano/Falanghina Igp Salento diraspate:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 3,05 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 2,75 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 2,45 a grado zucchero.

- Uve per Novello Igp Salento:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 3,60 a grado zucchero.

- Uve Malvasia Nera senza dop/Igp:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 2,20 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 1,80 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 1,40 a grado zucchero.

- Uve Malvasia Nera Igp Salento:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 3,00 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 2,60 a grado zucchero;
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   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 1,80 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 1,50 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 1,20 a grado zucchero.

- Uve Malvasia/Bombino/Garganega Bianca Igp Salento:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 2,40 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 2,00 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 1,60 a grado zucchero.

- Uve Chardonnay/Fiano/Falanghina Igp Salento:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 3,00 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 2,70 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 2,40 a grado zucchero.

- Uve Chardonnay/Fiano/Falanghina Igp Salento diraspate:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 3,05 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 2,75 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 2,45 a grado zucchero.

- Uve per Novello Igp Salento:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 3,60 a grado zucchero.

- Uve Malvasia Nera senza dop/Igp:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 2,20 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 1,80 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 1,40 a grado zucchero.

- Uve Malvasia Nera Igp Salento:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 3,00 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 2,60 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 2,20 a grado zucchero.

- Uve Malvasia Nera diraspata Igp Salento:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 3,05 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 2,65 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 2,25 a grado zucchero.

- Uve Primitivo Igp Salento:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 3,30 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 2,90 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 2,40 a grado zucchero.

- Uve Cabernet Igp Salento:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 2,90 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 2,50 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 2,10 a grado zucchero.

- Uve Cabernet Igp Salento diraspate:

 Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 2,95 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 2,55 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 2,15 a grado zucchero.

- Uve Montepulciano Igp Salento:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 2,60 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 2,30 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 2,00 a grado zucchero.

- Uve Montepulciano Igp Salento diraspate:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 2,65 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 2,35 a grado zucchero;
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   Aspetto fitosanitario MEDIO € 2,05 a grado zucchero.

- Uve Rosso Dop Brindisi:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 2,50 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 2,10 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 1,70 a grado zucchero.

- Uve Rosso Dop Brindisi diraspate:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 2,55 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 2,35 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 1,75 a grado zucchero.

- Uve Syrah Igp Salento:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 2,90 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 2,50 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 2,10 a grado zucchero

- Uve Syrah Igp Salento diraspate:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 2,95 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 2,55 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 2,15 a grado zucchero.

- Uve Lambrusco Igp Salento diraspate:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 2,90 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 2,50 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 2,10 a grado zucchero.

- Uve Merlot Igp Salento:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 2,90 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 2,50 a grado zucchero;
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   Aspetto fitosanitario MEDIO € 2,05 a grado zucchero.

- Uve Rosso Dop Brindisi:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 2,50 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 2,10 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 1,70 a grado zucchero.

- Uve Rosso Dop Brindisi diraspate:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 2,55 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 2,35 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 1,75 a grado zucchero.

- Uve Syrah Igp Salento:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 2,90 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 2,50 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 2,10 a grado zucchero

- Uve Syrah Igp Salento diraspate:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 2,95 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 2,55 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 2,15 a grado zucchero.

- Uve Lambrusco Igp Salento diraspate:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 2,90 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 2,50 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 2,10 a grado zucchero.

- Uve Merlot Igp Salento:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 2,90 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 2,50 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 2,10 a grado zucchero.

- Uve Merlot Igp Salento diraspate:

   Aspetto fitosanitario: OTTIMO € 2,95 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario BUONO € 2,55 a grado zucchero;

   Aspetto fitosanitario MEDIO € 2,15 a grado zucchero.

- Uve Sangiovese Igp Salento:

Aspetto fitosanitario OTTIMO € 2,50 a grado zucchero;

Aspetto fitosanitario BUONO € 2,10 a grado zucchero;

Aspetto fitosanitario MEDIO € 1,60 a grado zucchero.

La quota di cointeressenza incide sul prezzo di liquidazione per € 0,10 a

grado zucchero.

I criteri adottati per la valutazione delle giacenze sono:

- vino venduto e da ritirare: è stato valutato secondo il prezzo

contrattuale;

- vino da vendere,sfusi ed imbottigliati sono stati valutati secondo il

prudenziale valore medio di mercato alla chiusura dell’esercizio ed è

identico a quello adottato per gli esercizi precedenti;

Le materie prime e di consumo sono state valorizzate ad una

configurazione di costo che approssima il criterio LIFO “ultimo

entrato, primo uscito”.

Quest’anno, la vendemmia 2017, è stata caratterizzata da una

produzione di eccellente qualità se pur in minore quantità del 20/30%.
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Un’annata agraria complessivamente positiva se pur con una accentuata

scarsità di pioggia. Pur tuttavia la carenza idrica non ha penalizzato, se

non in rarissime situazioni, le nostre produzioni, facendo acquisire alle

stesse una ottima condizione di maturazione in relazione al grado ed

all’aspetto fitosanitario.

Le uve sono giunte in Cantina, sicuramente sane e mature, erano prive

di qualunque forma di infestazione (oidio, peronospora, muffe).

La buona annata quindi, ha generato notevoli economie, per i

produttori, nella conduzione dei loro vigneti, anche per un numero

inferiore  di  trattamenti. I vini della vendemmia 2017 potranno essere

considerati sicuramente di ottima annata.

Si sono lavorati q.li 25.478,80 di uva  con un grado medio zucchero

di 19,41 così ripartiti:

Novello q.li 181,81;

Negroamaro Dop Salice Salentino q.li 12.252,60;

Negroamaro Igp Salento q.li 6.520,34;

Negroamaro senza dop/igp q.li 78,53;

Negroamaro Dop Brindisi q.li 146,98;

Bianche senza Dop/Igp q.li 503,00;

 Bianche Igp Salento q.li 167,00;

Chardonnay Igp Salento q.li 641,07;

Fiano Igp Salento q.li 521,76
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Un’annata agraria complessivamente positiva se pur con una accentuata

scarsità di pioggia. Pur tuttavia la carenza idrica non ha penalizzato, se

non in rarissime situazioni, le nostre produzioni, facendo acquisire alle

stesse una ottima condizione di maturazione in relazione al grado ed

all’aspetto fitosanitario.

Le uve sono giunte in Cantina, sicuramente sane e mature, erano prive

di qualunque forma di infestazione (oidio, peronospora, muffe).

La buona annata quindi, ha generato notevoli economie, per i

produttori, nella conduzione dei loro vigneti, anche per un numero

inferiore  di  trattamenti. I vini della vendemmia 2017 potranno essere

considerati sicuramente di ottima annata.

Si sono lavorati q.li 25.478,80 di uva  con un grado medio zucchero

di 19,41 così ripartiti:

Novello q.li 181,81;

Negroamaro Dop Salice Salentino q.li 12.252,60;

Negroamaro Igp Salento q.li 6.520,34;

Negroamaro senza dop/igp q.li 78,53;

Negroamaro Dop Brindisi q.li 146,98;

Bianche senza Dop/Igp q.li 503,00;

 Bianche Igp Salento q.li 167,00;

Chardonnay Igp Salento q.li 641,07;

Fiano Igp Salento q.li 521,76

Primitivo Igp Salento q.li 774,70;

Racemi Igp Salento q.li 25,00;

Malvasia Nera Igp Salento q.li 792,90;

Sangiovese Igp Salento q.li 70,40;

Montepulciano Igp Salento q.li 1.187,14;

Syrah Igp Salento q.li 688,00;

Lambrusco Igp Salento q.li 632,27;

Cabernet Igp Salento q.li 113,60;

Merlot Igp Salento q.li 181,70.

Dalla trasformazione si sono ottenuti complessivamente hl 19.388,80

Il Consiglio attesta, ai sensi dell’art.2545 c.c., che la Cooperativa

durante la gestione ha perseguito i criteri per il conseguimento degli

scopi statutari, come evidenziato nella Nota Integrativa. Si specifica

altresì che il rapporto di scambio mutualistico intrattenuto con i soci,

supera lo scambio con i terzi, infatti, le quantità del prodotto conferito

dai soci ed il relativo valore, superano entrambi il 50% rispetto al totale

delle quantità acquistate e dei costi sostenuti per gli acquisti.

Pertanto, in ossequio al disposto dell’art.2 della legge 59/92 il Consiglio

di Amministrazione ha operato conseguendo gli scopi statutari.
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                                    SITUAZIONE DELLA SOCIETA'

Al fine di meglio comprendere l’aspetto economico, patrimoniale e finanziario della società cooperativa
relativamente all’esercizio chiuso al 31/07/2017 si è proceduto alla riclassificazione s e c o n d o criteri finanziari
dello stato patrimoniale in forma sintetica.
Il Conto economico, al fine di evidenziare i risultati intermedi di gestione, utili per valutare la progressiva
formazione dell'utile, è stato riclassificato a valore aggiunto.
Sul conto Economico riclassificato non sono stati calcolati indici d i redditività trattandosi di cooperativa
agricola, il cui scopo è mutualistico tendente a valorizzare al massimo il prodotto conferito dai soci.

STATO PATRIMONIALE RIELABORATO SECONDO CRITERI FINANZIARI

IMPIEGHI
ESERCIZIO

16/17
ESERCIZIO

15/16 FONTI
ESERCIZIO

16/17
ESERCIZIO

15/16

Liquidità immediata 248.622 143.024Debiti a breve termine 2.293.009 1.997.625

Liquidità differita 722.579 994.031Deb.a medio e lun.term. 916.299 957.868

Rimanenze 3.379.080 2.811.908

Totale attività a breve 4.350.281 3.948.963Totale Debiti 3.209.308 2.955.493

Immob. Finanziarie 141.587 141.115Capitale proprio:

Immob. Materiali 760.070 837.832Capitale sociale 497.938 1.640.853

Immob. Immateriali 421 438 Riserve 1.545.113 332.002

Totale attivo immob. 902.078 979.385Totale capitale proprio 2.043.051 1.972.855

Totale impieghi 5.252.359 4.928.348Totale fonti 5.252.359 4.928.348

ESERCIZIO
16/17

ESERCIZIO
15/16

RICAVI DI VENDITA 3.481.599 4.197.545

VARIAZIONE RIMANENZE DI PRODOTTI IN LAV. E FINITI 597.418 64.171
ALTRI RICAVI E PROVENTI 108.782 46.248

VALORE DELLA PRODUZIONE 4.187.799 4.307.964

ACQUISTI PER CONFERIMENTO SOCI -1.718.764 -1.307.774
ACQ. MAT. DI CONS. VINO E
MOSTO DA NON SOCI 1.087.856 -1.515.566
VARIAZIONE DI MATERIE PRIME SUSSIDIARIE E DI
CONSUMO -30.246 12.032

COSTI PER SERVIZI E GOD. BENI DI TERZI -455.209 -495.872
ALTRI COSTI E ONERI DIVERSI DI
GESTIONE -451.892 -539.486

VALORE AGGIUNTO 443.832 461.298
COSTI PER IL PERSONALE -309.433 -335.494
MARGINE OPERATIVO LORDO
(EBIT) 134.399 125.804

AMMORTAMENTI -81.515 -88.905
SVALUTAZIONE CREDITI -5.188 -21.935
ACCANTONAMENTO A F.DO
RISCHI E ONERI -23.287
REDDITO OPERATIVO (EBIT) 24.409 14.964

RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA -17.920 -26.749
RISULTATO DELLA GESTIONE ACCESSORIA

RISULTATO DELLA GESTIONE ORDINARIA 6.489 -11.785

RISULATATO DELLA GESTIONE STRAORDINARIA -3.063 16.539

REDDITO AL LORDO DELLE IMPOSTE 3.426 4.754
IMPOSTE DELL'ESERCIZIO 217 4.743
PERDITA DI ESERCIZIO 3.209 11

Sulla base dello Stato Patrimoniale riclassificato è possibile ottenere i seguenti indici di Bilancio:

INDICI PATRIMOMIALI

Gli indicatori patrimoniali evidenziano attraverso il calcolo dei margini e dei quozienti (rapporti) la composizione
degli impieghi e delle fonti al fine di verifcare se sussistono le condizioni che consentono una corretta
correlazione temporale tra le due grandezze. La composizione degli impieghi e delle fonti può essere messa in
evidenza dal calcolo dei seguenti rapporti:

RAPPORTI DI COMPOSIZIONE PERCENTUALE DEGLI IMPIEGHI

INDICE DI ELASTICITA' DEGLI IMPIEGHI AB %

ANNO
16/17

ANNO
15/16

TI 82,83% 8 0 , 1 2 %

INDICE DI RIGIDITA' DEGLI IMPIEGHI IM %

TI 17,17% 1 9 , 8 8 %
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ESERCIZIO
16/17

ESERCIZIO
15/16

RICAVI DI VENDITA 3.481.599 4.197.545

VARIAZIONE RIMANENZE DI PRODOTTI IN LAV. E FINITI 597.418 64.171
ALTRI RICAVI E PROVENTI 108.782 46.248

VALORE DELLA PRODUZIONE 4.187.799 4.307.964

ACQUISTI PER CONFERIMENTO SOCI -1.718.764 -1.307.774
ACQ. MAT. DI CONS. VINO E
MOSTO DA NON SOCI 1.087.856 -1.515.566
VARIAZIONE DI MATERIE PRIME SUSSIDIARIE E DI
CONSUMO -30.246 12.032

COSTI PER SERVIZI E GOD. BENI DI TERZI -455.209 -495.872
ALTRI COSTI E ONERI DIVERSI DI
GESTIONE -451.892 -539.486

VALORE AGGIUNTO 443.832 461.298
COSTI PER IL PERSONALE -309.433 -335.494
MARGINE OPERATIVO LORDO
(EBIT) 134.399 125.804

AMMORTAMENTI -81.515 -88.905
SVALUTAZIONE CREDITI -5.188 -21.935
ACCANTONAMENTO A F.DO
RISCHI E ONERI -23.287
REDDITO OPERATIVO (EBIT) 24.409 14.964

RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA -17.920 -26.749
RISULTATO DELLA GESTIONE ACCESSORIA

RISULTATO DELLA GESTIONE ORDINARIA 6.489 -11.785

RISULATATO DELLA GESTIONE STRAORDINARIA -3.063 16.539

REDDITO AL LORDO DELLE IMPOSTE 3.426 4.754
IMPOSTE DELL'ESERCIZIO 217 4.743
PERDITA DI ESERCIZIO 3.209 11

Sulla base dello Stato Patrimoniale riclassificato è possibile ottenere i seguenti indici di Bilancio:

INDICI PATRIMOMIALI

Gli indicatori patrimoniali evidenziano attraverso il calcolo dei margini e dei quozienti (rapporti) la composizione
degli impieghi e delle fonti al fine di verifcare se sussistono le condizioni che consentono una corretta
correlazione temporale tra le due grandezze. La composizione degli impieghi e delle fonti può essere messa in
evidenza dal calcolo dei seguenti rapporti:

RAPPORTI DI COMPOSIZIONE PERCENTUALE DEGLI IMPIEGHI

INDICE DI ELASTICITA' DEGLI IMPIEGHI AB %

ANNO
16/17

ANNO
15/16

TI 82,83% 8 0 , 1 2 %

INDICE DI RIGIDITA' DEGLI IMPIEGHI IM %

TI 17,17% 1 9 , 8 8 %
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RAPPORTI DI COMPOSIZIONE PERCENTUALE DELLE FONTI

ANNO
16/17

ANNO
15/16

INCIDENZA DEI DEBITI A BREVE TERMINE DB% 43,66% 4 0 , 5 3 %
TI

IINCIDENZA DEI DEBITI A M/L TERMINE DM/L %    17,44% 1 9 , 4 4 %

INCIDENZA DEL CAPITALE PROPRIO CP %   38,90% 4 0 , 0 3 %
TI

INDICE DI INDEBITAMENTO DB+DM/L     1,57% 1 , 5 0 %
CP

La composizione delle fonti e degli impieghi viene messa in evidenza dallo stato patrimoniale sintetico che segue
redatto a valori percentuali

IMPIEGHI
ESERCIZIO

16/17
ESERCIZIO

15/16 FONTI
ESERCIZIO

16/17
ESERCIZIO

15/16
Attività a breve termine Debiti a breve termine 43,66 40,53
Liquidità immediata 4,74 2,90 Deb.a medio e lun.term. 17,44 19,44
Liquidità differita 13,76 20,17
Rimanenze 64,33 57,05Totale Debiti 61,10 59,97
Totale attivo a breve term. 82,83 80,12

Attivo immobilizzato 17,17 19,88Capitale proprio 38,90 40,03

Totale impieghi 100% 100%Totale fonti 100% 100%

Sebbene la Società cooperativa risulti sottocapitalizzata in quanto l’incidenza del capitale proprio sul totale degli impieghi è
inferiore al 50%, si conferma nuovamente la buona ed equilibrata struttura patrimoniale della stessa. Infatti i debiti a
medio e lungo termine sommati al capitale proprio sono più che sufficienti a finanziare l'attivo
immobilizzato; specularmente l'attivo a breve termine è superiore ai debiti a breve termine.
Dal lato degli impieghi notiamo che la struttura del patrimonio è elastica in tutti e due gli esercizi; l'attivo a breve
termine è superiore all'attivo immobilizzato nonostante la natura industriale dell'attività svolta.
L'esistenza dell'equilibrio nella correlazione fonti-impieghi è messo in evidenza anche dai risultati dei margini e
degli indici relativi all'analisi finanziaria.
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MARGINI

PATRIMONIO CIRCOLANTE NETTO (AB-DB)

MARGINE DI TESORERIA (LI+LD)-DB

MARGINE DI STRUTTURA (CP-IM)

MARGINE DI COPERTURA GLOBALE (CAPITALE PERMANENTE-IM(CP+DM/L)-IM

INDICI FINANZIARI

INDICI FINANZIARI

INDICE DI LIQUIDITA' IMMEDIATA (LI+LD/DB)

INDICE DI LIQUIDITA' CORRENTE (AB/DB)

INDICE DI AUTOCOPERTURA DELLE IMMOB. (CP/IM)

INDICE DI COPERTURA GLOBALE DELLE IMMOB. (CP+DM/L/IM)

L'indice di liquidità corrente è leggermente diminuito rispetto all'anno passato e comunque risulta in
entrambi gli anni superiore all'unità il che significa che l'impresa riesce a far fronte con l'attivo a breve ai
debiti di prossima scadenza. Il margine di Tesoreria (negativo) e l'indice di liquidità immediata inferiore
all'unità sono diminuiti ed evidenziano un grado di solvibilità non del tutto soddisfacente in quanto la società
cooperativa non riesce a rimborsare tutti i debiti di prossima scadenza con la liquidità immediata più la
liquidità differita. Ciò è dovuto unicamente all’aumento della quantità di vino in rimanenza che sebbene non
ancora venduto è stato già liquidato ai soci come dividendo e contabilizzato pertanto come debito a breve
termine, e ad un ritardo nell'incasso dei crediti di natura commerciale. Tale indice migliorerà
sicuramente non appena la società procederà alle vendite del vino in giacenza con la trasformazione delle
stesse in disponibilità differite o immediate. Da sottolineare che in periodi di crisi economica, come risulta da
studi di analisi finanziaria approfonditi, anche un indice di liquidità corrente pari allo 0,70% può far ritenere
soddisfacente la situazione finanziaria della società e di conseguenza la sua solvibilità.

ESERCIZIO
16/17

ESERCIZIO
15/16

      2.057.272 1.951.338

-1.321.808 -860.570

1.140.973 993.470

2.057.272 1.951.338

ESERCIZIO
16/17

ESERCIZIO
15/16

0,42 0,57

1,90 1,98

2,23 2,03

3,28 3,00
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3

MARGINI

PATRIMONIO CIRCOLANTE NETTO (AB-DB)

MARGINE DI TESORERIA (LI+LD)-DB

MARGINE DI STRUTTURA (CP-IM)

MARGINE DI COPERTURA GLOBALE (CAPITALE PERMANENTE-IM(CP+DM/L)-IM

INDICI FINANZIARI
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INDICE DI LIQUIDITA' CORRENTE (AB/DB)

INDICE DI AUTOCOPERTURA DELLE IMMOB. (CP/IM)

INDICE DI COPERTURA GLOBALE DELLE IMMOB. (CP+DM/L/IM)

L'indice di liquidità corrente è leggermente diminuito rispetto all'anno passato e comunque risulta in
entrambi gli anni superiore all'unità il che significa che l'impresa riesce a far fronte con l'attivo a breve ai
debiti di prossima scadenza. Il margine di Tesoreria (negativo) e l'indice di liquidità immediata inferiore
all'unità sono diminuiti ed evidenziano un grado di solvibilità non del tutto soddisfacente in quanto la società
cooperativa non riesce a rimborsare tutti i debiti di prossima scadenza con la liquidità immediata più la
liquidità differita. Ciò è dovuto unicamente all’aumento della quantità di vino in rimanenza che sebbene non
ancora venduto è stato già liquidato ai soci come dividendo e contabilizzato pertanto come debito a breve
termine, e ad un ritardo nell'incasso dei crediti di natura commerciale. Tale indice migliorerà
sicuramente non appena la società procederà alle vendite del vino in giacenza con la trasformazione delle
stesse in disponibilità differite o immediate. Da sottolineare che in periodi di crisi economica, come risulta da
studi di analisi finanziaria approfonditi, anche un indice di liquidità corrente pari allo 0,70% può far ritenere
soddisfacente la situazione finanziaria della società e di conseguenza la sua solvibilità.
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ALTRE INFORMAZIONI

In ossequio a quanto disposto dall’art. 2428 comma 2 del c.c., si forniscono di

seguito le seguenti precisazioni.

Attività di ricerca e sviluppo

La società, nell’ attività di ricerca nel settore vitivinicolo e di miglioramento della

produzione la sostiene attraverso il personale interno. Tali costi, pertanto, sono

stati imputati al conto economico, poiché non presentano i requisiti per essere

capitalizzati.

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio.

Non sono intervenuti fatti di nessun rilievo.

Esposizione ai rischi di prezzo, di credito, di liquidità e di variazione dei

flussi finanziari.

In merito all’esposizione della società ai rischi suddetti, Vi precisiamo che:

1) Rischi di mercato: eventuali oscillazioni dei tassi di cambio determinerebbero

conseguenze minime sul Conto Economico poiché la società effettua acquisti sui

mercati esteri per importi minimi.

2) Rischi di credito: sulle posizioni da cui potrebbe derivare un rischio di credito

(es. assegni bancari) non è stato necessario chiedere garanzie di sorta chiedere

garanzie in considerazione dell’entità minima degli importi. Inoltre, non

sussistono crediti finanziari a lunga scadenza.

Privacy informatica.

Vi segnaliamo che la società ha migliorato gli standard di sicurezza del

trattamento dei dati personali, sia cartacei che informatici, in ottemperanza alle
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disposizioni di settore, pur non risultando obbligatoria, in ragione dei dati trattati

la redazione del documento programmatico di sicurezza.

Destinazione del risultato dell’esercizio.

L’esercizio chiuso al 31/07/2017 presenta un avanzo di gestione di € 3209,00 che

si propone di destinare, così come previsto dall’art. 23 dello Statuto:

- non meno del 30% a Riserva Legale indivisibile pari a € 963,00;

- 3%  al fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione

L.59/1992 per € 96,00;

- il saldo pari ad € 2.150,00 ad incremento della riserva straordinaria

Concludendo questa relazione, possiamo senz’altro riconoscere, in questi ultimi

anni, il lavoro e l’impegno del C.d.A, Collegio Sindacale, personale e Voi soci,

per aver contribuito a portare la nostra Cantina ad un livello di soddisfacente

liquidazione delle uve.  Notevole è stato l’impegno di tutti, pur in periodi di

riconosciuta crisi economica, per raggiungere e garantire una buona condizione

finanziaria alla Cantina. Importante, in tal senso, è stato il recupero di liquidità,

che in passato gravava sulla gestione e sulla sua attività complessiva.

Sicuramente, non sempre è facile l’attività di impresa, possiamo senz’altro

essere orgogliosi di aver mantenuto nel tempo questa storica Cantina e siamo

certi che, il nuovo Consiglio che oggi andremo ad eleggere, continuerà a farlo

con impegno e passione. Voglio ricordare a tutti Noi che, nel 2018, Cantina San

Donaci festeggerà il suo 85° compleanno e con la gioia di tutti brinderemo alle

future soddisfazioni e conquiste dei Giovani Viticoltori della nostra terra.
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Grazie a tutti i consiglieri che oggi concludono il loro mandato, nella

convinzione che la storia di Cantina San Donaci “NON FINISCE QUI”.

Grazie a tutti Voi per la fiducia che ci avete accordato.

Grazie a tutti.

San Donaci, 20 Dicembre 2017

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

PAGANO Marco ________________________________

VERGINE  Giuseppe_____________________________

PAGANO Angelo Valerio _________________________

PRESTA Francesca_______________________________

PANNA Gregorio________________________________

SERIO Pompeo__________________________________

STURDA’ Filippo ___________________________

26



CANTINA SOCIALE COOPERATIVA DI SAN DONACI S.c.a.
Via Mesagne, 62 San Donaci (BR) ITALIA tel. 0039.0831.681085 – fax. 0039.0831.681839

P.IVA IT00061570743 C.C.I.A.A. 6017 Iscr. Trib. BR24D  e.mail:info@cantinasandonaci.eu  http://www.cantinasandonaci.eu

Grazie a tutti i consiglieri che oggi concludono il loro mandato, nella

convinzione che la storia di Cantina San Donaci “NON FINISCE QUI”.

Grazie a tutti Voi per la fiducia che ci avete accordato.

Grazie a tutti.

San Donaci, 20 Dicembre 2017

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

PAGANO Marco ________________________________

VERGINE  Giuseppe_____________________________

PAGANO Angelo Valerio _________________________

PRESTA Francesca_______________________________

PANNA Gregorio________________________________

SERIO Pompeo__________________________________

STURDA’ Filippo ___________________________

RELAZIONE UNITARIA DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI

All’Assemblea  dei  Soci  della  CANTINA  SOCIALE  COOPERATIVA  di  SAN  DONACI  –  SOCIETA’

COOPERATIVA AGRICOLA.

Premessa

Il Collegio sindacale, nell’esercizio chiuso al 31 luglio 2017, ha svolto sia le funzioni previste dagli artt. 2403 e

segg., c.c. sia quelle previste dall’art. 2409 - bis, c.c. 

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore ai sensi dell’art. 14 del

D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.”.

A) Relazione del revisore ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39

Relazione sul bilancio d’esercizio

Abbiamo svolto la revisione legale del bilancio d’esercizio della CANTINA SOCIALE COOPERATIVA di SAN

DONACI – SOCIETA’ COOPERATIVA AGRICOLA, costituito dallo stato patrimoniale al 31 luglio 2017, dal

conto economico per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa..

Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio

Gli  amministratori  sono  responsabili  per  la  redazione  del  bilancio  d’esercizio  che  fornisca  una

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione.

Responsabilità del revisore

È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla base della revisione legale.

Abbiamo svolto la revisione legale in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) elaborati ai

sensi dell’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 39/2010. Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la

pianificazione e lo svolgimento della revisione legale al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il

bilancio d’esercizio non contenga errori significativi.
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La revisione legale comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a supporto degli

importi  e delle  informazioni  contenuti  nel  bilancio d’esercizio.  Le procedure scelte  dipendono dal  giudizio

professionale del revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio dovuti a

frodi  o  a  comportamenti  o  eventi  non  intenzionali.  Nell’effettuare  tali  valutazioni  del  rischio,  il  revisore

considera il  controllo  interno relativo  alla  redazione del  bilancio  d’esercizio  dell’impresa che fornisca  una

rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire procedure di revisione appropriate alle circostanze, e

non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno dell’impresa. La revisione legale comprende

altresì  la  valutazione  dell’appropriatezza  dei  principi  contabili  adottati,  della  ragionevolezza  delle  stime

contabili effettuate dagli amministratori, nonché la valutazione della rappresentazione del bilancio d’esercizio

nel suo complesso.

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio.

Giudizio

A nostro giudizio,  il  bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione

patrimoniale  e  finanziaria  della  CANTINA  SOCIALE  COOPERATIVA  di  SAN  DONACI  –  SOCIETA’

COOPERATIVA AGRICOLA al 31 luglio 2017 e del risultato economico per l’esercizio chiuso a tale data, in

conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione.

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (ISA Italia) n. 720B al fine di esprimere, come

richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione, la cui responsabilità

compete agli amministratori della Società, con il bilancio d’esercizio della Società stessa al 31 luglio 2017. A

nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il  bilancio d’esercizio della  CANTINA SOCIALE

COOPERATIVA di SAN DONACI – SOCIETA’ COOPERATIVA AGRICOLA  al 31 luglio 2017.
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B) Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. 

B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss., c.c.

Conoscenza della società, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi affidati

Dato atto dell’ormai consolidata conoscenza che il collegio sindacale dichiara di avere in merito alla società e

per quanto concerne:

i)      la tipologia dell’attività svolta;

ii)     la sua struttura organizzativa e contabile;

tenendo  anche  conto  delle  dimensioni  e  delle  problematiche  dell’azienda,  viene  ribadito  che  la  fase  di

“pianificazione” dell’attività di vigilanza - nella quale occorre valutare i rischi intrinseci e le criticità rispetto ai

due parametri sopra citati - è stata attuata mediante il riscontro positivo rispetto a quanto già conosciuto in

base alle informazioni acquisite nel tempo.

È stato, quindi, possibile confermare che:

- l’attività tipica svolta dalla società non è mutata nel corso dell’esercizio in esame ed è coerente con

quanto previsto all’oggetto sociale;

- l’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture informatiche sono rimasti sostanzialmente invariati;

- le risorse umane costituenti la “forza lavoro” non sono sostanzialmente mutate; 

- quanto  sopra  constatato  risulta  indirettamente  confermato  dal  confronto  delle  risultanze  dei  valori

espressi  nel  conto  economico  per  gli  ultimi  due  esercizi,  ovvero  quello  in  esame  (2017)  e  quello

precedente (2016). È inoltre possibile rilevare come la società abbia operato nell’esercizio sociale in

esame in termini  confrontabili  con l’esercizio precedente e, di conseguenza, i  nostri  controlli  si  sono

svolti su tali presupposti avendo verificato la sostanziale confrontabilità dei valori e dei risultati con quelli

dell’esercizio precedente.

La presente relazione riassume, quindi, l’attività concernente l’informativa prevista dall’art. 2429, comma 2,

c.c. e più precisamente:

- sui risultati dell’esercizio sociale;

- sull’attività svolta nell’adempimento dei doveri previsti dalla norma;
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- sulle osservazioni e le proposte in ordine al bilancio, con particolare riferimento all’eventuale utilizzo da

parte dell’organo di amministrazione della deroga di cui all’art. 2423, comma 4, c.c.;

- sull’eventuale ricevimento di denunce da parte dei soci di cui all’art. 2408 c.c.

Si resta, in ogni caso, a completa disposizione per approfondire ogni ulteriore aspetto in sede di dibattito

assembleare.

Le  attività  svolte  dal  collegio  hanno  riguardato,  sotto  l’aspetto  temporale,  l’intero  esercizio  e  nel  corso

dell’esercizio stesso sono state regolarmente svolte le riunioni di cui all’art. 2404 c.c. e di tali riunioni sono

stati redatti appositi verbali debitamente sottoscritti per approvazione unanime. 

Attività svolta

Durante  le  verifiche  periodiche,  il  collegio  ha  preso  conoscenza  dell’evoluzione  dell’attività  svolta  dalla

società, ponendo particolare attenzione alle problematiche di natura contingente e/o straordinaria al fine di

individuarne l’impatto economico e finanziario sul risultato di esercizio e sulla struttura patrimoniale, nonché

gli eventuali rischi come anche quelli derivanti da perdite su crediti, monitorati con periodicità costante. Si

sono  anche  avuti  confronti  con  lo  studio  professionale  che  assiste  la  società  in  tema  di  consulenza  e

assistenza contabile e fiscale su temi di natura tecnica e specifica: i riscontri hanno fornito esito positivo.

Il  collegio  ha  quindi  periodicamente  valutato  l’adeguatezza  della  struttura  organizzativa  e  funzionale

dell’impresa e delle sue eventuali  mutazioni rispetto alle esigenze minime postulate dall’andamento della

gestione.

I rapporti con le persone operanti nella citata struttura - amministratori, dipendenti e consulenti esterni - si

sono ispirati alla reciproca collaborazione nel rispetto dei ruoli a ciascuno affidati, avendo chiarito quelli del

collegio sindacale.

Per tutta la durata dell’esercizio si è potuto riscontrare che:

- il personale amministrativo interno incaricato della rilevazione dei fatti aziendali non è sostanzialmente

mutato rispetto all’esercizio precedente;

- il livello della sua preparazione tecnica resta adeguato rispetto alla tipologia dei fatti aziendali ordinari da

rilevare e può vantare una sufficiente conoscenza delle problematiche aziendali;

4

- i  consulenti  ed  i  professionisti  esterni  incaricati  dell’assistenza  contabile,  fiscale,  societaria  e

giuslavoristica  non  sono  mutati  e,  pertanto,  hanno  conoscenza  storica  dell’attività  svolta  e  delle

problematiche gestionali anche straordinarie che hanno influito sui risultati del bilancio.

In  conclusione,  per  quanto  è  stato  possibile  riscontrare  durante  l’attività  svolta  nell’esercizio,  il  collegio

sindacale può affermare che:

- le decisioni assunte dai soci e dall’organo di amministrazione sono state conformi alla legge e allo statuto

sociale e non sono state palesemente imprudenti o tali da compromettere definitivamente l’integrità del

patrimonio sociale;

- sono state acquisite le informazioni sufficienti relative al generale andamento della gestione e sulla sua

prevedibile  evoluzione,  nonché  sulle  operazioni  di  maggior  rilievo,  per  dimensioni  o  caratteristiche,

effettuate dalla società;

- le operazioni poste in essere sono state anch’esse conformi alla legge e allo statuto sociale e non in

potenziale contrasto con le delibere assunte dall’assemblea dei soci o tali da compromettere l’integrità

del patrimonio sociale;

- non  si  pongono  specifiche  osservazioni  in  merito  all’adeguatezza  dell’assetto  organizzativo  della

società, né in merito all’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile, nonché sull’affidabilità di

quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione;

- nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti significativi tali da

richiederne la segnalazione nella presente relazione;

- non si è dovuto intervenire per omissioni dell’organo di amministrazione ai sensi dell’art. 2406 c.c.;

- non sono state ricevute denunce ai sensi dell’art. 2408 c.c.;

- non sono state fatte denunce ai sensi dell’art. 2409, co. 7, c.c.;

- nel corso dell’esercizio il collegio ha non ha rilasciato pareri previsti dalla legge.

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio

Il collegio sindacale ha preso atto che l’organo di amministrazione ha tenuto conto dell’obbligo di redazione

della nota integrativa tramite l’utilizzo della cosiddetta “ tassonomia XBRL”, necessaria per standardizzare tale
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documento e  renderlo  disponibile  al  trattamento digitale:  è  questo,  infatti,  un  adempimento  richiesto  dal

Registro delle Imprese gestito dalle Camere di Commercio in esecuzione dell’art. 5, comma 4, del D.P.C.M.

n. 304 del 10 dicembre 2008.

Il collegio, alla luce delle modifiche introdotte dal D.Lgs 18/08/2015 n.139 al codice civile, nella parte relativa

alla disciplina del bilancio d’esercio, ha comunque verificato che le variazioni apportate per legge alla forma

del bilancio e alla nota integrativa rispetto a quella adottata per i precedenti esercizi non modificano in alcun

modo la sostanza del suo contenuto, né i raffronti con i valori relativi alla chiusura dell’esercizio precedente.

Poiché il bilancio della società è redatto nella forma cosiddetta “abbreviata”, è stato verificato che l’organo di

amministrazione, nel compilare la nota integrativa, si è avvalso di tutte le semplificazioni previste dall’art.

2435 bis – comma 5,  c.c.    Il  documento, pertanto, fornisce solo le informazioni  richieste dall’art.  2427,

comma 1, c.c. 

Inoltre, la Società non presenta il rendiconto finanziario in quanto si è avvalsa dell’esonero di cui all’art.2435-

bis, comma 2 ultimo capoverso, c.c.

Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 luglio 2017 è stato approvato dall’organo di amministrazione

e risulta costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa.

Inoltre:

 l’organo di amministrazione ha altresì predisposto la relazione sulla gestione di cui all’art. 2428 c.c.;

 tali documenti sono stati consegnati al collegio sindacale in tempo utile affinché siano depositati presso la

sede  della  società  corredati  dalla  presente  relazione,  e  ciò  indipendentemente  dal  termine  previsto

dall’art. 2429, comma 1, c.c.

È stato, quindi, esaminato il progetto di bilancio, in merito al quale sono fornite ancora le seguenti ulteriori

informazioni:

- i criteri di valutazione delle poste dell’attivo e del passivo soggette a tale necessità inderogabile sono

stati controllati e non sono risultati sostanzialmente diversi da quelli adottati negli esercizi precedenti,

conformi al disposto dell’art. 2426 c.c.; 
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- è stata posta attenzione all'impostazione data al progetto di bilancio, sulla sua generale conformità alla

legge per quello che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non si hanno osservazioni

che debbano essere evidenziate nella presente relazione;

- è stata  verificata  l’osservanza delle  norme di  legge  inerenti  la  predisposizione della  relazione sulla

gestione e a tale riguardo non si hanno osservazioni che debbano essere evidenziate nella presente

relazione;

- l’organo di amministrazione, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle norme di legge ai sensi

dell’art. 2423, comma 4, c.c.1;

- è stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui si è avuta conoscenza a

seguito  dell’assolvimento  dei  doveri  tipici  del  collegio  sindacale  e  a  tale  riguardo  non  vengono

evidenziate ulteriori osservazioni;

- ai sensi dell’art. 2426, comma 5, c.c., il Collegio segnala che non ci sono valori  iscritti ai punti B-I-1) e

B-I-2) dell’attivo, e pertanto non è stato necessario esprimere alcun consenso alla loro iscrizione; 

- è stata verificata la correttezza delle informazioni contenute nella nota integrativa per quanto attiene

l’assenza di posizioni finanziarie e monetarie attive e passive sorte originariamente in valute diverse

dall’euro;

- ai  sensi  dell’art.  2545  c.c.,  il  collegio  ha  riscontrato  che  nel  corso  dell’esercizio  sociale  sono  stati

adottate quelle misure e quei criteri necessari al conseguimento dello scopo mutualistico, come anche

specificato  nella  relazione sulla  gestione.  Inoltre,  sia  nella  nota  integrativa che nella  relazione sulla

gestione sono stati indicati gli elementi che determinano la permanenza dei presupposti della mutualità

prevalente, considerando sia la quantià che il valore del prodotti conferiti dai soci e dai terzi.;

- in merito alla proposta dell’organo di amministrazione circa la destinazione del risultato netto di esercizio

esposta in chiusura della relazione sulla gestione, il collegio non ha nulla da osservare, facendo peraltro

notare che la decisione in merito spetta all’assemblea dei soci.

1
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Risultato dell’esercizio sociale

Il risultato netto accertato dall’organo di amministrazione relativo all’esercizio chiuso al 31 luglio 2017, come

anche evidente dalla lettura del bilancio, risulta essere positivo per euro 3.209,00. 

I  risultati  della  revisione  legale  del  bilancio  da  noi  svolta  sono  contenuti  nella  sezione  A della  presente

relazione.

B3) Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta il collegio propone all’assemblea di approvare il bilancio

d’esercizio chiuso al 31 luglio 2017, così come redatto dagli amministratori.

Il collegio sindacale

Elisabetta Cipolloni (Presidente)

Pietro Conversano (Sindaco effettivo)

Pietro De Filippis  (Sindaco effettivo)
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